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LA CURTIS 

pars dominica 

era la parte del signore 

terre coltivate sotto la direzione 
del signore 

la residenza del signore 

I laboratori per la riparazione e 
costruzione di oggetti 

pars massaricia 

era la parte dei servi delle gleba 

era suddivisa in mansi 

ovvero 

piccoli appezzamenti di terreno 
con al centro la casa dei servi 

della gleba 

Una curtis era un possedimento terriero affidato ad un re,un nobile o un 

eclisistico ed era diviso in due pars  



SERVI DELLA GLEBA 

I servi della gleba erano dei contadini  con una condizione di vita molto strana 

perché non erano né contadini liberi né schiavi. Erano legati alla loro terra infatti 

se la terra veniva venduta anche lo schiavo veniva venduto con essa.  

Dovevano: 
O lavorare alla dipenze 

del signore 

O in cambio della loro 
terra dovevano dare  

metà raccolto 

Inoltre dovevano fare 
frequentemente delle 

corvèes  

Ovvero giornate 
lavorative gratuite 

Ed infine dovevano 
pagare numerose 
tasse per usare il 

forno,il mulino,per 
sposarsi ecc... 



• Le pessime 
condizioni 
delle strade 
infestate dai 
briganti 

1 

•I tributi da pagare 
per attraversare 
le curtis dei 
signori 

2 
•La scarsa 

disponibilità di 
denaro per cui si 
doveva ricorrere 
al baratto 

3 

•La curtis era 
autosufficiente 
ovvero produceva 
diversi prodotti   

4 

L’ECONOMIA CURTENSE UN’ ECONOMIA 

DI SUSSISTENZA 

L’economia era un economia dove gli scambi commerciali erano rari e quindi viene detta  

economia di sussistenza perché serviva solo alla sopravvivenza della popolazione e non 

dell’arricchimento che si poteva ottenere solo con il commercio 

I QUATTRO PRINCIPALI OSTACOLI DEL COMMERCIO 
 



 I l mondo medievale era pieno di pericoli e per questo motivo 

molti sovrani iniziarono a premiare i cavalieri più bravi 

assegnandogli il feudo(parte di terreno che il signore regalava 

a un cavaliere in cambio del suo aiuto militare) 

L’ASSEGNAZIONE DEL FEUDO  

IL FEUDO 

La spada viene appoggiata sulla spalla del vassallo come gesto di 
inferiorità verso il signore.  

Il vassallo è in ginocchio mentre prende le mani del signore 
dimostrandogli fiducia , recitando una formula 

Poi il vassallo si alza al livello del signore e si scambiano un 
bacio (per i medievali il bacio metteva in contatto le due anime 
delle persone) 



LA PIRAMIDE FEUDALE:UNA PIRAMIDE 

IMPERFETTA 

 La piramide feudale è imperfetta per 3 principali motivi 

 1 i feudatari disponevano di un terreno di loro proprietà a cui 

non dovevano niente al signore  

 2 erano molto frequenti le ribellioni dei feudatari al loro 

superiore  

 3 i vassalli,  i  valvassori e i valvassini giuravano fedeltà solo al 

loro superiore perciò se un vassallo litigava con un valvassore 

i l  valvassino difendeva il valvassore e non il vassallo 



I DOVERI E I PRIVILEGI DEL VASSALLO 

 1° dovere del vassallo era abbandonare le sue terre per 

andare in guerre 

 2° dovere era di combattere a cavallo ma con cavalli 

addestrati e armature costose 

1 il diritto di 
usare le armi: 
potere militare 

2 diritto di 
riscuotere le 
tasse:potere 

fiscale  

3 diritto di 
amministrare la 
giustizia:potere 

giudiziario 

I SUOI PRIVILEGI 



Con il dif fondersi della società feudale la curtis passò da 

struttura agricola a centro di potere con un autorità chiamata 

dagli storici signoria locale o fondiaria. In essa il signore 

deteneva il potere di banno cioè l’autorità di comandare  

LA SIGNORIA LOCALE  



 Con l’evoluzione della curtis si ebbe la necessità di avere un 

luogo dove gli abitanti della curtis potevano rifugiarsi in ogni 

situazione di pericolo. Le tre principali cause furono:  

L’ INCASTELLAMENTO  

1 

•Le migrazioni di popolazioni che si 
spostavano in cerca di territori migliori 

2 
•Le guerre continue tra le varie curtis 

3 

•I numerosi briganti che vivevano di ruberie 
e violenze 



Le guerre erano per lo più 
fra signori locali che 

combattevano con eserciti 
di: 

Fanti: guerrieri che 
combattevano a piedi. Ne 
facevano parte per lo più 

contadini liberi e servi della 
gleba 

Il passaggio degli eserciti 
era un dramma per i 

contadini perché avvenivano 
le distruzioni delle loro case  

Per questo motivo la chiesa 
decise di intervenire 

proclamando la “pace di 
dio” ovvero il divieto per i 

cavalieri di usare le armi per 
un periodo 

Dopo poco tempo “la pace 
di dio” venne chiamata 

“tregua di dio” perché piano 
piano aumentarono sempre 

di più i tempi dove non si 
usavano le armi 

Cavalieri:provenivano da 
famiglie nobili e usano la 
staffa per stare meglio in 

posizione ferma sul cavallo 

Cadetti: erano i figli minori 
dei nobili a cui non spettava 

l’eredità del feudo 

LE GUERRE E LA “TREGUA DI DIO”  



 La società feudale era composta da 3 stati o ordini:  

 

GLI ORDINI DELLA SOCIETÀ FEUDALE 

Primo stato: 
clero ovvero 

sacerdoti,abati 
e monaci che 

avevano 
funzione 
religiosa 

Secondo stato: 
nobili i quali 

dovevano 
proteggere la 

comunità 

Terzo stato: 
lavoratori 

ovvero servi 
della gleba e 

contadini liberi 
che lavoravano 

le terre  
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